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 LETTURE DEL GIORNO INTENZIONI SS. MESSE e Appuntamenti 

31 
DOM 

SANTA FAMIGLIA  
S. Silvestro I 
Il Signore è fedele al suo patto 
Gen 15,1-6; 21,1-3 Sal 104; Eb 11,8-19; Lc 2,22-40 

07.30 
10.00 
 
17.00 
17.45 

Per tutte le famiglie 
Per le coppie che hanno celebrato il Sacra-
mento del Matrimonio nel 2017 
In ringraziamento per tutti i benefici 
Canto del Te Deum laudamus 

1 
LUN 

Maria santissima Madre di Dio 
Dio abbia pietà di noi e ci benedica  
Nm 6,22-27; Sal 66; Gal 4,4-7; Lc 2,16-21  

07.30 
17.00 

Pro populo 
- Per la famiglia 
- Giovanni Sardano (trigesimo) 
- Chiara Pili e Giovanni Porrà 

2 
MAR 

SS. Basilio e Gregorio, vescovi e dott. Chiesa  
Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore 
1Gv 2,22-28; Sal 97; Gv 1,19-28  

08.30 (In Sant’Anndrea) Antonio ed Emma 

3 
MER 

Santissimo Nome di Gesù 
Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore 
1Gv 2,29 – 3,6; Sal 97; Gv 1,29-34  

17.00 
 

 

Giovannino e Rosina 

4 

GIO 

S. Angela da Foligno 
Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore 
1Gv 3,7-10; Sal 97; Gv 1,35-42  

17.00 
 

Dario Schirru 

5 

VEN 

S. Emiliana 
Acclamate il Signore, voi tutti della terra. 
1Gv 3,11-21; Sal 99; Gv 1,43-51 

09.30 
16.00 
17.00 

Visita anziani e ammalati 
Adorazione Eucaristica 
Pietro e Maria 

6 
SAB 

Epifania del Signore 
Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra 
Is 60,1-6; Sal 71; Ef 3,2-3a.5-6; Mt 2,1-12  

 

07.30 
10.00 
17.00 

Pro Populo  
Per la santa infanzia 
Per le famiglie della Comunità 

7 
DOM 

BATTESIMO DEL SIGNORE 
Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio 
compiacimento 
Is 51, 1-11;  Sal Is 12; 1Gv 5, 1-9; Mc 1, 7-11 

07.30 
10.00 
 
17.00 

Antonio Marianna Piroddi e fam. Def 
Teresina, Giampiera, Angelo Antonina e 
Rinaldo  
 Eugenio Muscas Severina Loddo e 

Maurizio. 
 Def Fam Crobeddu e Demurtas 

O ggi, ancora immersi nella luce del Natale, senza disto-
gliere la nostra attenzione da Gesù Bambino, il figlio di 

Dio che si è fatto uomo per noi, il nostro sguardo è rivolto 
alla sua famiglia, la Santa famiglia di Nazareth, che la 
Chiesa ci presenta come 
modello di vita, perché an-
che nelle nostre famiglie 
fioriscano le stesse virtù. Per 
farsi uomo il Figlio di Dio ha 
scelto una famiglia, indi-
candola e consacrandola 
così come via e strumento 
di salvezza , come luogo 
speciale e insostituibile, per 
realizzare il suo progetto 
d’amore per ogni uomo. La 
chiesa riconosce in ogni 
famiglia il luogo santo, come la grotta di Betlemme in cui 
prende carne la parola di Dio, in cui, attraverso l’amore re-
ciproco, ognuno fa la scoperta dell’amore immenso di Dio 
Padre. E’ certamente una famiglia straordinaria quella di 
Nazareth. Gesù è il Figlio di Dio, Maria è stata concepita 
senza peccato, Giuseppe è guidato dagli angeli che gli 
parlano in sogno. Ciò che caratterizza, soprattutto, questa 
famiglia è la centralità di Gesù. E’ Lui che polarizza tutta 
l’attenzione e l’affetto di Maria e di Giuseppe, che sono al 
servizio di Gesù, il Figlio di Dio e quindi della salvezza del 
mondo. Così ogni famiglia cristiana è unita dal sacramento 
del matrimonio per essere al servizio di Gesù, del vangelo, 
per la costruzione del regno di Dio nel mondo. Così do-
vrebbe essere anche per le nostre famiglie. E’ Gesù la vera 
fonte dell’amore nelle famiglie. Quando l’amore familiare e 
i valori non poggiano più su Dio, ma sull’io, nascono le crisi 
e le divisioni. Solo nella famiglia che prende con sé quel 
bambino, le mamme e i papà saranno più capaci di volersi 
bene, i figli potranno crescere nell’amore, gli anziani saran-
no rispettati e onorati. La famiglia che prende con sé Gesù 
impara ad amare. 

S ignore Gesù,  
ti domandiamo che 

lo Stato e le pubbliche 
istituzioni sostengano  
la famiglia; ti affidiamo  
le famiglie più povere, 
senza casa e  
senza patria,  
senza amore e  
senza pace.  
Amen! 

L a famiglia è scuola di amo-
re, di impegno, di respon-

sabilità. E i maestri sono soprat-
tutto i genitori, i quali sono indi-
spensabili non solo per 
l’educazione ai valori, ma anche 
per la formazione alla vita di fe-
de. La famiglia è il fondamento 
della società. E’ la cellula della 
società. Se la famiglia è sana, 
anche la società è sana. La fami-
glia di Nazaret è lo specchio su 
cui ogni famiglia è chiamata a 
confrontarsi, riscoprendo conti-
nuamente ciò che essa è e ciò 
che deve essere: un mistero 
d’amore, amore che è dono di 
sé, fedeltà. 

Domenica 31 dicembre 2017  
dopo la Messa vespertina Canto del Te Deum laudamus 

Lunedì 1 gennaio 2018  
non sarà celebrata la S. Messa delle ore 10 
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Il vero significato del Natale è stato al centro,  dell'udien-
za generale del mercoledì in aula Nervi, l'ultima dell'anno. 
"Ai nostri tempi - ha esordito papa Francesco, special-
mente in Europa, assistiamo a una specie di snaturamen-
to del Natale: in nome di un falso rispetto di chi non è cri-
stiano, che spesso nasconde la volontà di emarginare la 

fede, si elimina dalla festa ogni riferimento alla nascita di Gesù. Ma in realtà que-
sto avvenimento è l'unico vero Natale!". 

 
 

 

Premiazione il 6 Gennaio 2018  

L a liturgia del giorno del Capodanno celebra la solennità di Maria,  
Madre di Dio. A Capodanno si fanno gli auguri e si finge di credere 

che l’anno nuovo sarà diverso da quello passato. In realtà celebrando 
la divina maternità di Maria nel tempo degli uomini il tempo stesso 
cambia di significato; nella pienezza del tempo è venuto il figlio di Di-
o ,nato da donna. Egli è presente e garantisce ad ogni vita umana un 
futuro di speranza. E’ questo il senso profondo della divina maternità di 
Maria: Dio è qui con noi ,un fratello tra fratelli ,solidale con noi in tutto 
fuorché dal peccato . Il nuovo anno, nonostante le incognite e le in-
certezze del futuro, si apre all’insegna della speranza. Negli auguri che 
ci scambiamo c’è un’ attesa di serenità e di pace per noi e per il mon-
do. L’anno nuovo possiamo affrontarlo con speranza se ci apriamo alla 
fiducia che Dio non ci abbandona, che è sempre con noi e ci “ benedice”. Egli ci ha benedetti in 
Cristo Gesù , colmandoci di ogni grazia e manifestandoci il suo infinito amore. Mentre iniziamo il 
nuovo anno non affidiamoci dunque agli oroscopi o alla magia per cercare soccorso o luce; affi-
diamoci a Dio e cerchiamo soccorso e luce in Dio e soltanto in Lui. 
  

Auguri di Buon Anno 2018 a tutti 

E pifania significa “manifestazione”. È la manifestazio-
ne di Gesù come figlio di Dio fatto uomo a tutti gli 

uomini di ogni razza e nazione, chiamati alla salvezza 
attraverso la fede in Lui. I Magi, spienti venuti da lontano, 
attratti dalla Stella, rappresentano ogni uomo che cerca 
la verità e la vita, che solo Cristo può donare. La festa 
dell’Epifania , dunque, è la festa della chiamata di tutti i 
popoli della terra alla fede in Cristo , Salvatore e Reden-
tore del mondo.  

L a pace, afferma il Papa, è "un'aspirazione profonda di tutte le persone e di tutti i popoli, 
soprattutto di quanti più duramente ne patiscono la mancanza". Il Pontefice ricorda che 

sono tanti, tantissimi "oltre 250 milioni nel mondo" i migranti nel mondo. "Molti di loro, - incalza 
- sono disposti a rischiare la vita in un viaggio che in 
gran parte dei casi è lungo e pericoloso, a subire fati-
che e sofferenze, ad affrontare reticolati e muri innal-
zati per tenerli lontani dalla meta". "Abbracciamo tutti 
coloro che fuggono dalla guerra e dalla fame o che 
sono costretti a lasciare le loro terre a causa di discri-
minazioni, persecuzioni, povertà e degrado ambien-
tale" - scrive Francesco, sapendo che "aprire i nostri 
cuori alla sofferenza altrui non basta " e che "accogliere l'altro richiede un impegno concreto, 
una catena di aiuti e di benevolenza, un'attenzione vigilante e comprensiva, la gestione re-
sponsabile di nuove situazioni complesse che, a volte, si aggiungono ad altri e numerosi pro-
blemi già esistenti, nonché delle risorse che sono sempre limitate". 

Le cartelle per la tombola  
potranno essere  

acquistate  


